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Il  tema di  cui  si  occupa questo  numero della
nuova serie riveste certamente un grande interes-
se pastorale.  L'unzione degli infermi, infa�i,  in-
terviene in un momento molto delicato e, talora,
drammatico della vita, sia per chi vive la mala�ia
grave in prima persona sia per chi è vicino con il
proprio a�e�o ai malati e ai morenti. La possibili-
tà di comprendere il senso di questo sacramento e
di cercare le vie per proporlo a chi ne ha bisogno
è certamente un compito importante per i pastori
e gli operatori della pastorale e, più in generale,
per la Chiesa  tu�a, che si  trova a vivere in un
contesto culturale che tende piu�osto a evadere
da  questa  situazione  (distogliendo  lo  sguardo
dall'esperienza  della mala�ia grave) e  che nello
stesso  tempo cerca  risposte  autentiche per  una
condizione che interroga inesorabilmente sul sen-
so della vita.

È  un tema importante,  dunque,  anche  per  la
teologia. Anzi, da questo punto di vista esso rap-
presenta sopra�u�o un "banco di prova", sul qua-
le i diversi contributi di questo fascicolo cercano
di cimentarsi. Ciò è vero per diversi motivi e su
diversi piani. 

•  La prassi dell'unzione degli infermi chiama in
causa un sacramento della Chiesa e abbiamo
voluto tra�arlo anzitu�o in chiave sacramen-
taria; tu�avia il tema è inseparabile dalle que-
stioni antropologiche che vengono poste alla
fede  dalla  situazione  di  mala�ia  grave  che
espone  alla  morte.  L'interrogativo  sul  sacra-
mento  coinvolge  quindi,  necessariamente,
l'interrogativo sul  senso della  mala�ia  e  sul
modo di a�rontare l'infermità.

• Inoltre il sacramento debitamente celebrato ci
o�re l'esperienza della grazia, sempre e*cace,
anche se la sua destinazione è un corpo nel
quale la  mala�ia grave può fare tu�o il  suo
corso che porta +no alla morte. ,ale salvezza
si  celebra  dunque  in  questo  sacramento?
Come inerisce la condizione reale del malato?

• Ancora, la storia ci mostra alcune oscillazioni
rilevanti nel modo di celebrare questo sacra-
mento  e  sopra�u�o  nell'identi+cazione  dei
sogge�i  a  cui  è  stato  destinato.  Oggi  siamo
eredi  della storia più recente  che  parlava di
"estrema unzione" e che la collegava alla mor-
te imminente, più che alla mala�ia  grave da
a�rontare;  ciò  determina  ancora  una  certa
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paura rispe�o a questo sacramento da parte di
chi  invece  potrebbe  ricorrere  con +ducia  ad
esso. 

• Anche la riserva del sacramento al solo sacer-
dote (presbitero o vescovo) e non al diacono o
ad altri ministri supplenti pone degli interro-
gativi, sia sul piano della giusti+cazione teolo-
gica di  tale  scelta sia  sul piano della  pratica
pastorale. ,ale peso ha avuto in tu�o ciò il
rilievo  dato  al  completamento  dell'itinerario
penitenziale  come  signi+cato  principale  del
sacramento?

Sono temi che chiedono un approfondimento di
tipo biblico, storico, dogmatico e teologico-litur-
gico,  morale.  Ma  chiedono  anche  di  prendere
conta�o con la ri1essione culturale e con la prati-
ca pastorale, che hanno a che fare con simili pro-
blematiche. Occorre coniugare insieme, con una
diale�ica  feconda,  aspe�i  diversi:  la  grazia  e  il
corpo malato, la salvezza e la salute, l'istituzione
e la storia del sacramento, il ministro e la comu-
nità, il  gesto sacramentale e la più ampia prassi
pastorale per i malati.

Ma il fascicolo che presentiamo rappresenta un
banco di prova anche per un'altra ragione. Si è
cercato  di  a�rontare  tu�o  ciò  con  una  +nalità
molto precisa: fornire del materiale di studio che
sia serio e soppesato, utile ad un aggiornamento,
stimolante per la formazione dei diversi operatori
pastorali, mantenendosi nel quadro di una sorta
di "manuale" del sacramento, destinato eventual-
mente a studenti  del primo ciclo di  formazione
teologica.  Ciò  impegna  ad  essere  consapevoli
dell'intera problematica  nella sua  complessità  e,
nello stesso tempo, a fornire una  presentazione
della materia che consente di elaborarne i punti
principali, senza pretesa di esaurire tu�a la tema-
tica o di a�rontare tu�e le questioni aperte,  ma
favorendone una comprensione “aperta” e “avve-
duta" rispe�o ai suoi possibili approfondimenti e
allargamenti.

Inoltre,  secondo  l'impostazione  metodologica
dello Studio Teologico "S. Zeno" di Verona (a*lia-
to alla Facoltà Teologica del Triveneto) la materia
viene presentata da una équipe di docenti di varie

discipline, i quali intervengono a tra�are una par-
te del percorso o una dimensione del tema nella
quale le discipline interpellate si me�ono al lavo-
ro secondo il loro speci+co approccio metodolo-
gico. Si tra�a di una forma di elaborazione del sa-
pere  teologico  che,  mentre intende  rispe�are  e
valorizzare il contributo di diverse discipline, im-
pegna prima di tu�o i docenti stessi a trovare una
convergenza sull'ogge�o della tra�azione, nel ri-
spe�o della sua natura di evento sacramentale. In
ogni caso, questo modo di tra�are la materia non
presenta già una facile sintesi,  ma avvia lo stu-
dente o il le�ore a formularla in modo a�ivo, es-
sendogli  forniti  gli  elementi  essenziali  per  tale
compito. Sul "banco di prova" sono quindi convo-
cati anche coloro che acce�eranno l'impegno di
leggere con fru�o questi contributi.

Concretamente  si  potranno  trovare  testi  che
presentano lo sviluppo storico-genetico e la siste-
matica  teologico-liturgica  dell'unzione  degli  in-
fermi, a cominciare dall'approccio biblico (Mauro
Caurla),  patristico  (Cristina  Simonelli),  storico-
dogmatico (Alessandro Scardoni), per giungere ad
una  presentazione  sistematica  del  sacramento
elaborata in prospe�iva liturgica (Luigi Girardi),
tenendo conto dell'implicazione morale del tema
(Andrea Gaino) e rilanciando la ri1essione stessa
sul valore originario della vulnerabilità e feribilità
della carne nella nostra esperienza umana (Lucia
Vantini). Con la proposta di una le�ura iconolo-
gica della ra*gurazione del sacramento ad opera
di Giuseppe Maria Crespi (1665-1747) si intende
far  balenare  la  ricchezza  dell’esperienza  umana
a�orno a questo sacramento (Antonio Sca�olini).
L’a�enzione all’esperienza pastorale a�uale viene
poi messa a tema da due contributi,  uno legato
all’esperienza  ospedaliera  (Gianni  Nale�o)  e
l’altro legato all’accompagnamento personale e di
gruppo delle persone che hanno vissuto la perdita
di una persona cara (Pierpaolo Valli). Già la le�u-
ra dei Sommari di ciascun contributo potrà dare
l’idea del percorso ben articolato dei vari contri-
buti e della ricchezza di esperienza umana e cri-
stiana  che  si  condensa  a�orno  a  questo  sacra-
mento.


